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Grazie alla sua posizione nella parte occidentale della Grecia Centrale, la regione di Etoloacarnania combina la bellezza dei monti con quella dello Ionio che lambisce le sue coste.

Questa regione molto montuosa, dalle cime non molto alte e piene di boschi, è caratterizzata da belle vallate, grandi laghi e fiumi impetuosi.

L'Etolia è attraversata da nord a sud dalla statale che passando per Vonitsa porta ad Antirion, davanti a Patrasso per proseguire verso Atene.

Il capoluogo è Messolonghi, situato nell'omonima immensa laguna. Questa è la città sacra della rivoluzione Greca. 
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Alla lunga resistenza ai Turchi che assediarono Messolonghi senza successo, seguì esodo l'obbligato dei pochi rimasti (detti “Liberi Assediati”) che
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si sacrificarono in un’eroica sortita non avendo più munizioni e cibo. La città fu immortalata da Lord Byron (ove morì) e da tutti gli altri Filelleni che combatterono i Turchi. Le sue origini risalgono nel XVI° secolo quando le prime abitazioni furono costruite su tre isolette successivamente unite dalle alluvioni provocate dai fiumi Acheloo ed Evino.

La cittadina conserva ancor oggi molti vecchi edifici di pietra con le tegole sui tetti fatte con uno schema quadrangolare dalla particolare linea architettonica. Si entra per la porta "dell'Esodo" (della sortita) passando per il giardino degli eroi. Nella piazza centrale nel palazzo del comune è ospitata la Pinacoteca con opere ispirate alla resistenza del 1821 d.C. Nello stesso palazzo è ospitato anche il Museo della Città con una moltitudine di cimeli. Vestigia antiche si trovano a Calidònia, Pleròna e al castello di Kira Rini.

 EPIRO
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Questa regione costituisce la parte nord occidentale della Grecia, confina con l'Albania e l'ex Yugoslavia ed è la più montuosa della Grecia. 

Si estende dalle alte cime di Pindos fino alle coste dello Ionio ed è suddivisa nelle quattro provincie di Ioànnina, Arta, Prèveza e Thespròtia. E’ la regione più montuosa con il massiccio di Pindos barriera verso l'oriente.
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Decine di montagne, alcune altissime ed impervie, lasciano pochissima terra pianeggiante, ma creano paesaggi incantevoli. Qui la grande Foresta Nazionale di Vikos-Aoos, sezione della Foresta Nazionale di Vàllia Kàlda, è di enorme importanza ecologica, grazie alla varietà dei suoi ecosistemi.

In questi splendidi boschi vivono gli ultimi orsi Greci, la lince, gatti selvatici, cinghiali e castori nei laghi. Caprioli e capre selvatiche popolano le rupi scoscese di questi monti mentre aquile, avvoltoi e neofroni vivono sulle alte cime. Le coste occidentali con splendide spiagge sono bagnate dallo Ionio. Le foci dei fiumi, le lagune e i laghi che costituiscono un raro ecosistema, sono ora protetti dal Trattato internazionale di Ramsar.
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Le prime tracce di presenza umana risalgono nell'epoca glaciale circa 40.000 anni fa come testimoniano i reperti trovati nella grotta di Asprochàliko nella gola formata dal fiume Louros. Nel quartiere preistorico di Kastritsa, i numerosi reperti portati alla luce si datano a 5.000 anni fa.
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Altri reperti come asce di pietra forata, vasi fatti a mano etc. si datano fino al 2.500 a.C. (età del rame) o protoellàdico. Con l'inizio del periodo mesoellàdico (1.990 - 1.500 a.C.) hanno inizio i primi insediamenti Greci nell'Epiro con i Thèsproti, i Molòssi ed i Caòni. Nell'800 a.C. i Corinzi fondarono per primi le colonie di Amvràkia, Apollònia, Epidammos e molte altre.

Così iniziarono i contatti degli Epiròti con la civiltà Greca. Nel V secolo a.C. il re dei Molòssi, Tharipas, unì in una confederazione le varie stirpi, cercando di coltivare lo spirito del popolo invitando savi ed artisti dalla Grecia. Nel IV secolo a.C. il re Aribas diede la nipote Olimpiade in sposa al re Filippo II di Macedonia. Da questa unione nacque Alessandro Magno. Seguirono periodi di disordini fino all'ascesa al trono di Pirro che nel 280 a.C. intraprese una campagna militare contro i Romani, ma dopo alcune strepitose vittorie subì una disfatta e lasciò la strada libera alla conquista Romana.
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Il senato prese allora la decisione di distruggere 70 città per punire gli abitanti e molti furono costretti ad abitare nella città di Nicopoli costruita da Ottaviano per commemorare la vittoria nella battaglia navale d'Azio. Nel 396 d.C. l'intera regione fu sottomessa da Alarico, re dei Goti. Intorno al 550 d.C. ebbe inizio la grande invasione Slava che creò vari insediamenti nella regione. Nel 1108, il Normanno Boemondo attaccò l'Epiro.
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Un secolo più tardi i Crociati (1204) conquistarono Costantinopoli e l'impero Bizantino. Il duca Michele Commendo fondò il Destato dell'Epiro con capoluogo la città di Rata nel sud che segnò l'inizio di un periodo di sviluppo economico. Nel 1430 la città fu ceduta dai suoi signori e dal Metropolita a Sinan Pascià dando inizio alla dominazione Turca. Questa regione fu da sempre partecipe alla travagliata storia della Grecia moderna, partecipando a tutte le guerre, subendo invasioni e devastazioni fino ai tempi moderni, sempre eroica e tormentata.

Pag. 1 di 3

